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Campeggio degli anarchici contro le caserme di Mattarello. Domani il corteo

FILM E GUERRA FREDDA

INTERVENTI URGENTI

ASPETTO IL SORRISO DI MICHELE

Divina attacca
«Su Dellai
giusto indagare»

IL PERSONAGGIO

«No a segretari
di garanzia»

di ANNA D’IGNAZIO

Gocciadoro, «occupato» il parco
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Usa e Urss
Un duello
all’ultima
pellicola

di ROBERTO BORTOLOTTI

di DANNY ZAMPICCOLI

LITE CON LUNELLI

«El diablo»
Esposito
carica
la Bitumcalor

PARLA AGOSTINISUPERATA LA CRISI

Isa, bilancio ok
Utile netto
di 4,4 milioni

«Più investimenti pubblici». Il governatore: in arrivo novemila alloggi

TRENTO — Dopo un lun-
go braccio di ferro con i
dentisti trentini, la giunta
provinciale ha varato le di-
rettive di attuazione della
legge sull’assistenza odon-
toiatrica. Dal primo luglio
coloro che hanno diritto al-
l’assistenza gratuita o a ta-
riffa agevolata potranno ac-
cedere agli studi privati
non convenzionati se le
strutture pubbliche non sa-
ranno in grado di offrire as-
sistenza entro 60 giorni. La
spesa annuale prevista dal-
l’esecutivo è di 13,5 milioni
di euro. Stanziamento infe-
riore alle aspettative del
2007. Le nuove direttive al-
largano la copertura assi-
stenziale anche all’impian-
tologia e alle protesi fisse.
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TRENTO ASPETTA
NUOVE AREE
PER L’EDILIZIA

Sono qui al rifugio, sull'Altissimo. Da noi
Michele veniva soprattutto l’inverno. Era un
cliente del brutto tempo. Quando non si
vedeva niente e nevicava, quando pensavo
che quel giorno non sarebbe arrivato
nessuno, ecco che spuntava Michele.
Fascetta in testa e un grande sorriso. Sulle

spalle molto spesso un enorme zaino, pieno
di cose che ci aiutava a portare su al rifugio.
L’inverno non possiamo arrivare con i
mezzi. Michele allora passava a San Giacomo
dove teniamo le provviste, si caricava tutto
quello che riusciva a portare e saliva.
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Tribunali e politica
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Il vescovo, premiato con il S. Vigilio d’oro, pensa alle giovani coppie. Gli appartamenti della Curia tutti affittati

Piazza Dante vara le direttive. Ecco chi non paga

TRENTO — Maurizio
Agostini si prepara a
cedere il testimone e
suggerisce: «Basta
segretari di garanzia.
Siamo maturi per un
confronto politico tra
candidati e proposte
diversi». Agli alleati dice:
«Da subito un confronto
leale sulle
amministrative».

di CLAUDIA GELMI

K2, recuperato il corpo di Fait
Valeruz: «Un rischio eccessivo»

TRENTO — La Lega plaude alla scelta
del gip di Trento di disporre nuove
indagini sul governatore Dellai per
l’appalto ex Soa. Il senatore Divina
parla di «quadro inquietante» e
auspica un chiarimento «sui metodi
con cui è esercitato il potere
provinciale». Lunelli (Upt): «Non
accettiamo lezioni».
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di STEFANO FRIGO
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Emergenza casa, monito di Bressan

Denti, le tariffe per le cure
Stanziati 13 milioni di euro

TRENTO — Un’ottantina
di anarchici si è accampata
ieri nel parco Gocciadoro a
Trento per un sit-in di pro-
testa contro la futura base
militare di Mattarello. Il
campeggio dovrebbe dura-
re quattro giorni ed era pre-
visto l’arrivo di centinaia
di giovani, ma ieri i manife-
stanti hanno disatteso le
aspettative. Nessun disordi-
ne, solo striscioni e doma-
ni sono previsti incontri an-
che in piazza Duomo.

A PAGINA 6

Da troppo tempo la città di Trento attende
l’avvio di una politica della casa che dia
risposte alla crisi abitativa in corso. La ca-

sa è fondamentalmente un problema urbano che
si amplifica con la dimensione della città, si acu-
tizza con l’espansione e il degrado delle periferie,
colpisce le fasce a basso reddito e determina la
condizione di povertà di molte famiglie.

L’emergenza abitativa, ormai cronica, è stata
curata con rimedi (come dimostrano i risultati)
assolutamente inefficaci. E quando alla precarie-
tà del posto di lavoro si aggiunge quella della ca-
sa, le condizioni di vita diventano insopportabili.
Per questo risulta interessante analizzare l’intervi-
sta al Corriere del Trentino del vicesindaco e as-
sessore all’urbanistica Paolo Biasioli il quale sem-
bra delineare almeno un percorso di lavoro su
questi temi. Percorso che però inizia con la ripro-
posizione di strumenti, quale il «Patto casa», che
si sono dimostrati non solo incongruenti, ma an-
che incapaci di dare risposte concrete alle richie-
ste di alloggi in affitto.

I risultati di quattro anni di applicazione di
questo Patto sono stati irrisori e sconfortanti: do-
vrebbero essere sufficienti per archiviarlo definiti-
vamente. Va detto che questo aspetto è assoluta-
mente secondario in una visione complessiva del
problema casa. Il quale è prima di tutto un proble-
ma di localizzazione di aree idonee sia per l’edili-
zia pubblica, sia per quella agevolata e per quella
a canone moderato.

Partiamo dall’edilizia pubblica. Non pare asso-
lutamente prematuro pretendere che il Comune
di Trento localizzi finalmente la sua quota di edili-
zia pubblica. Certo, politicamente potrà presenta-
re dei problemi ma tecnicamente si tratta, in un
primo momento, di individuare aree per meno
di due ettari complessivi. Il che non pare un osta-
colo insormontabile. Diverso è il caso dell’edilizia
agevolata e cooperativa. In questo settore sono
anni che non vengono individuate nuove aree,
mentre la domanda di edilizia cooperativa è po-
tenzialmente alta. È perciò assolutamente indi-
spensabile che la variante di individuazione delle
aree trovi anche un congruo numero di aree per
l’edilizia agevolata a prezzi calmierati utilizzando,
per esempio, lo strumento della perequazione.

Per quanto riguarda il canone moderato, poi,
vanno ricercati e approfonditi strumenti mag-
giormente incentivanti perché risulti convenien-
te all’imprenditore privato l’investimento a fron-
te di una compensazione derivata solo dal cano-
ne. Forse, alla radice dell’incapacità di risolvere il
problema, c’è stata finora la mancata convinzio-
ne che la casa è un diritto fondamentale di tutti.
Se, come affermato dall’assessore, «la casa è la
priorità più importante», allora essa va affrontata
con una filosofia coraggiosa che proponga il su-
peramento delle politiche assistenziali, dei rime-
di all’emergenza, della estemporaneità e fram-
mentazione degli interventi.

Tragedia sull’Himalaya
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di STEFANO VOLTOLINI

di TRISTANO SCARPETTA

di DANIELE FILOSI

TRENTO — L’arcivescovo di Trento Bres-
san prende posizione sul problema degli allog-
gi: «La Curia sta già facendo il possibile, tutti
gli appartamenti disponibili sono stati affitta-
ti e abbiamo altre 3-400 richieste. A questo
punto sono gli enti pubblici a dover fare di
più». L’occasione per il monito del religioso è
arrivata ieri, quando il sindaco di Trento An-
dreatta gli ha consegnato il San Vigilio d’oro.
«È tempo di tutelare i giovani e le nuove fami-
glie — aggiunge — negli anni Sessanta si inve-
stiva di più in edilizia popolare». Bressan ri-
prende il tema balzato all’ordine del giorno
dopo la pubblicazione dei dati contenuti nel-
l’Osservatorio sulle condizioni abitative, che
parlava di oltre 3mila alloggi sfitti solo a Tren-
to, un «ostacolo alla formazione di nuove fa-
miglie» secondo il sociologo Schizzerotto. Re-
plica irritato il governatore Dellai: «Non credo
che il vescovo sia a conoscenza delle misure
messe in campo dalla Provincia. La riforma
Itea prevede la realizzazione di novemila allog-
gi in tutto il Trentino».

A PAGINA 3 Voltolini

Pd

VENERDÌ 26 GIUGNO 2009 ANNO VII - N. 150 REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: Via delle Missioni Africane, 17 - 38100 Trento - Tel 0461 - 211311 - Fax 0461 - 211309 E-mail: redazione@corrieredeltrentino.it   Distribuito con il Corriere della Sera - Non vendibile separatamente


